Giovanni 14, 15 - 21: la storia della nostra fede

Il capitolo 14: dalla presenza di Gesù all’annuncio dello Spirito Santo. 
A 15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed B egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della verità, C che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. D Voi lo conoscete perché E egli rimane presso di voi e sarà in voi. B’ 18Non vi lascerò orfani: verrò da voi. C’19Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; D’ voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio E’ e voi in me e io in voi. 21Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama A’. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui".

A = amare Gesù e osservare i suoi comandamenti sono le condizioni necessarie per ricevere il suo dono. 
Ma sono davvero due cose diverse? Non sono la stessa cosa? 
Amare Gesù. C’è un altro punto di partenza del cristianesimo, se non questo? Il nostro amore è sempre di risposta. Solo per questo motivo può essere amore di alleanza. 

Quali sono i suoi comandamenti? ( discorso della montagna. 
amare Gesù per fare alleanza con lui e con il Padre.
Stare presso il Padre da figli nel Figlio (questo è il dono dello Spirito Santo). Così è essere cristiani. Questo è il segreto della gioia: sapersi visitati. 
B = il dono è l’amicizia di Dio. 
Il dono dello Spirito Santo che è anche il ritorno di Gesù. “Egli vi manderà”: appunto, lo Spirito procede dal Padre. È come Gesù un dono per la vita degli uomini. È la vita di Dio. È la sua presenza. Gv 20 “ricevete lo Spirito” (vangelo di Pentecoste; qui è Gesù che manda). 

“Io pregherò il Padre ed egli vi manderà un altro Paraclito”: qui vediamo che il primo Paraclito è Gesù, colui che si preoccupa del bene dei suoi e che si dà da fare perché stiano bene presso chi può (Maria a Cana, Giovanni 2, fa lo stesso). 

Lo Spirito Santo continua l’opera di Gesù, è il suo stesso amore, ma incorporeo perché in noi: necessità della Ascensione - Pentecoste e condizione di possibilità delle opere più grandi. I fedeli sono cristificati (hanno ricevuto il crisma, l’unzione) - santificati (i santi). Gesù non ha fatto le opere di Madre Teresa, né ha costruito la pace come papa Giovanni, né ha scritto opere di erudizione come Tommaso o Giovanni della Croce. Egli ha piantato un seme… 
C = Problema: il mondo non vedrà né il Paraclito né Gesù 

I discepoli perdono il Cristo. Ma anche noi non lo vediamo più. Non siamo messi né peggio né meglio di quelli del cenacolo. 
L’evangelista è molto chiaro, realistico. Non fa sconti sulla realtà. Credere non è obbligatorio… 
Credere non è più difficile oggi di quanto non fosse al tempo di Gesù (i suoi discepoli, i farisei…). Bisogna entrare in sintonia con Gesù, questa è la fede. Tra le tante visioni della vita in cui siamo immersi (questa è la cultura) scegliamo quella di Gesù. Non è più quella della maggioranza. Li combatteremo? 

Che cosa ci resta da fare? attendere lo Spirito Santo!
D = Ma i discepoli riconosceranno il Paraclito e vedranno Gesù 

Tutto il cristianesimo è incontro con il Vivente. Questo è il senso del tempo di Pasqua. 

Sì, l’incontro è possibile. Alla luce della Parola, nella tradizione vivente della comunità credente, e dei segni che la accompagnano. Sì certo, i sacramenti: l’azione di Dio nel mondo. Così facendo, il cammino di fede mi apre gli occhi. Egli è vivo e agisce!

Lo stesso cammino mi fa fare le opere di Gesù anche fuori dal contesto liturgico. E questo sicuramente accade. “Frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza e dominio di sé” (Gal 5). 
E = Il Paraclito e Gesù dimoreranno nei discepoli
Il grande dono che ci viene dai sacramenti è lo Spirito. 

I sacramenti fanno qualcosa perché lo Spirito Santo rimane presso di noi e in noi. 
Quello che Gesù è venuto a portare si compie con il dono dello SS, Spirito del Padre che rimane in noi. Ecco che cosa dobbiamo chiedere: mettere in sintonia i nostri cuori. 
Lo Spirito fa fiorire la nostra vita. La renda bella e buona. Che storia di santità conosciamo? Fin dalle nostre case? Potrebbe essere questo un criterio con il quale leggere la nostra vita? 
Chi è il Paraclito? 

Il Paraclito è lo Spirito Santo in quanto presenza personale di Gesù nel cristiano, mentre questi è presso il Padre. 

Gesù parla del Paraclito cinque volte nel vangelo secondo Giovanni 
Gv 14, 16 io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce.

Gv 14, 26 Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

Gv 15, 26 Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me;

Gv 16, 7 Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi.

Gv 16, 13 Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 14Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.
